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no alla Ribellione si trovavano mescolati coi Ribelli nelle mischie : ed 

in prova di ciò dall’ indicata Persona furono toccati li fatti , che prova­

vano una tal asserzione .

Rimase sospeso un poco l’ Ambasciatore ; poi soggiunse cosi sorridendo; 

S o , che i l  loro d esid erio  è d i  D em o cra tizza re  i l  G overno V e n e to , ed a llora  

poi quando anche l i  F rancesi n u lla  •volessero d e g li S ta ti d e lla  R e p u b b lic a , 

u n 'a ltr a  sciagura coderebbe addosso a i V e n e z ia n i; e cercato dalla Persona, 

da me impiegata spiegazion del cenno , rispose , che la  Casa d ’ A u s t r ia  

non potrebbe v e d e r  tran quillam ente organizzato  lo Stato Veneto su lla  fo rm a  

F ra n cese . Qui fini il discorso, che riferitomi , mi pose in traccia di ap­

profondar la cosa .

T u tt i  li m e zz i ,  anche li più efficaci, per quanto ho potuto, impiegai 

per ¡scoprire, come si pensasse, e cosa si fosse risolto da questo M iniste­

ro su tale argomento . Q ian to  al primo ne scrivo apertamente all’ Eccel­

lentissimo Senato; quanto al secondo io credo utile a salvezza della Pa> 

tria comune di rassegnalo a V V .  E E . , onde col loro rispettabilissimo 

'mezzo pervenga alfa cognizion degli Eccellentissimi S i v j . O ltre  dunque 

quanto può dedursi dal discorso del Soggetto suindicato, ho scoperto , che 

qui si ha un opinione , da pochi dì palesata in alcuni più vicini al Baron 

di T h u g u t ,  e che ho potuto far parlare, che in  V en ezia  l ì  F ra n cesi abbia­

no col m e z z o , anche d e l  M in istro  loro co ltiva to  un p a r tito , onde te n ta r e  

una R iv o lu z io n e  , e  che i  sem i d i  discussione v i  s ia n o . Piantata. 1’ opinio­

ne sopra questi d at i ,  che io credo falsissimi, ma che d^bbo riferire per 

dover a V V .  E E . , cosi si ragiona : Che con ta l pretesto fo rse i l  m om ento  

s i  p rep a ri opportuno p er com binar sollecitam ente ,  e senza ostacoli le  conve­

n ie n z e  d i  questo Sovrano quanto a i compensi : che l i  m o v im en ti , e l i  d e s i*• 

d e r j d e l Buonaparte benché assolutam ente non sieno d i  consenso d e ll ' Im p e ra ­

tore  , pure potendo f a r  nascere d ifferen ti aspetti d i  cose in  Lom bardia  , in ­

duca questo M in is te r o  a star a v e d e r e , cosa ne s a r à , per e n tr a r v i  poi o 

come M e d ia to re  armato , o per cogliere anche profitto d a lla  confusion  , che  

nascesse n e lle  indispensabi i  convulsioni d 'una a ltera zio n e  n e l G o v e r n o , e  

p ia n tarsi p oi s u lle  m edesim e ragioni ,  che indussero i l  parta°gio della. P o lo ­

n i a ,  e la  G u erra  d i F r a n c ia .

■Questo Progetto , che l’ infelice Pace fatta, ed un Sistema da qualche 

anno adottato mi fanno constare immaginato, benché ministerialmente a 

me non com unicato, pure sentendolo sortir da voci non assolutamente al­

l’ oscuro de’ Secreti di questo G a b in e tto , sono in debito di furio pervenire

a l i a


